
 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là 
e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse 
alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di 
là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi 
cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete 
mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non 
per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la 

vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo 
il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 
Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha 
mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti 
crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, 
come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il 
Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che 
discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre 
questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non 
avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!». 
 

È Lui la risposta alla nostra fame d'Infinito. 
Subito dopo il grande segno della condivisione dei pani la folla cerca Gesù. Finalmente 
un Messia che risolve i problemi, in primis quello della fame. E Gesù scappa. Non hanno 
capito. Lui non è quel messia che loro pensano di aver trovato. La folla ha visto il 
prodigio ma non vi ha letto il segno, ciò che quell'azione di Gesù significava. 
Il brano si apre con domande urticanti per i discepoli di ieri, ma anche di oggi: Perché 
mi cercate? Che cosa vi aspettate? Chi desiderate? Quali attese volete colmare? Qual 
è il motivo per cui vi siete messi sulle tracce del figlio di Dio? 
Gesù sa benissimo perché lo cercano: "Voi mi cercate perché avete mangiato e vi siete 
saziati. Procuratevi il cibo che non perisce, quello che dura per la vita eterna" (Gv 6,26-
27). In greco "vita" si può dire "bios", la vita fisica, biologica, e "zoè", la vita interiore, 
spirituale Questa è quella senza fine. La vita, fisica e spirituale, ha bisogno di essere 
nutrita. La vita è il risultato delle nostre scelte. Ritroviamo ciò che abbiamo costruito. 
Ciò che non nutriamo, di cui non ci prendiamo cura, muore! La vita biologica si nutre 
di cibo, acqua. La vita spirituale di silenzio, stupore, conoscenza, emozioni, preghiera, 
amore, gratuità, entusiasmo. La vita spirituale si nutre di Dio! 

 



Gesù non disprezza il cibo materiale ma, sapendo che "non di solo pane vive l'uomo", 
esorta a lavorare per quel cibo che dà la vita per sempre, cibo che solo lui può dare. 
Gesù poi dice: "Credete in me, in colui che Dio ha mandato" (Gv 6,29). Ma loro dicono 
a Gesù: "Quale segno ci fai perché possiamo crederti?" (Gv 6,30). Gesù intuisce che i 
presenti, per riconoscergli autorità, non si accontentano di parole: vogliono miracoli. 
La gente, vuole miracoli, un Dio a disposizione pronto per ogni evenienza, insomma un 
Dio che adegui i suoi progetti ai loro. La folla non cerca Dio, ma solo i suoi vantaggi. 
Dopo duemila anni, sembra che ancora preferiamo i miracoli alla Sua Parola. Dio non 
impone mai la sua presenza. Se guardiamo bene Dio ancora oggi, riempie di miracoli 
la nostra vita. Non sono i miracoli o le visioni a cambiare il cuore. Siamo sinceri: dopo 
duemila anni continuiamo a chiedere segni, rischiamo di vivere la fede come una forma 
di superstizione che ha poco a che vedere con una relazione d'amore tra noi e Dio. La 
richiesta continua di segni prodigiosi rivela una piccola fede che ha bisogno di miracoli, 
senza riconoscere il grande prodigio della presenza del Figlio di Dio in mezzo a noi! 
Gesù stesso non ha tentato di convincere nessuno attraverso i miracoli: la fede l'ha 
pretesa prima del miracolo! Se non c'è fede Gesù, il miracolo semplicemente non lo 
compie, il che vuol dire che Gesù non intende ottenere la fede a colpi di miracoli. Non 
è il miracolo che genera la fede, ma, al contrario, è la fede che genera il miracolo.  
Insomma, il miracolo certamente non toglie alla fede il suo aspetto di libertà. Dio non 
usa la violenza per imporre la sua verità. Neppure fa miracoli là dove gli uomini 
pretendono segni che permettano loro di sottrarsi al rischio della fede.  
Mosè ci ha dato la manna, ma tu che cosa ci dai? Gesù risponde cambiando i tempi, e 
i protagonisti: non Mosè ha dato, ma Dio dà. Dio dà per primo, senza pretendere nulla 
in cambio. Dobbiamo solo aprire le braccia e accogliere. Gesù aveva ragione. Non c'è 
mai abbastanza cibo da smettere di aver fame perché noi cerchiamo un altro Cibo. 
Non c'è mai abbastanza tempo da vivere perché noi cerchiamo il "Per sempre". Non 
c'è mai abbastanza ricchezza da sentirci tranquilli perché noi cechiamo la ricchezza 
che resta. Non ci sono mai abbastanza sentimenti ed emozioni per sentici vivi perché 
noi cerchiamo l'Emozione senza fine. Non ci sono mai abbastanza carezze e abbracci 
che possono riempire la nostra fame d'amore perché noi cerchiamo l'Amore. Non ci 
sono mai abbastanza risposte per non avere più domande perché noi cerchiamo la 
verità. Non ci sono mai abbastanza preghiere da vincere la paura di morire perché noi 
cerchiamo Dio, solo Dio. 
"Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?" Ecco il loro problema: fare. 
Ma Gesù sposta l'attenzione da un'altra parte: "Questa è l'opera di Dio: che crediate 
in colui che egli ha mandato". L'unica opera è la fede, dice Gesù. È opera di Dio perché 
consente a Dio di operare nella vita di chi crede. Al cuore della vita del credente c'è la 
fede. Chiede di cambiare mentalità: questa è l'opera decisiva. Non si tratta di fare o 
non fare delle cose, ma mettere al centro Lui, l'unico che sazia la fame che ci sentiamo 
dentro, l'unico che sa di cosa abbiamo bisogno. 



Capite che l'Eucarestia è il tesoro più prezioso al mondo? Dentro la fragilità di un pezzo 
di pane c'è la presenza reale di un Dio infinito e questa scelta è fatta proprio per 
lasciarci liberi, di crederci o di non crederci perché Dio non s'impone mai.  
La bella notizia di questa Domenica? La risposta alla nostra fame d'Infinito non è fra 
le cose create. La pienezza della vita non è dentro la vita. È Gesù di Nazareth che nutre 
la nostra parte di cielo, la porzione di eternità che Dio continua a seminare in noi 
 

AVVISI PER LE SETTIMANE dal 04 al 18 Agosto 2024 
 

 Domenica 04 Agosto XIX Domenica del Tempo Ordinario. Route Clan 
 Lunedì 05 e 12 alle 18.30 S. Messa in cimitero. In settimana partono i 

campi delle Coccinelle, degli Esploratori e delle Guide. 
 Giovedì 08 agosto alle 18.30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30!  
 Domenica 11 Agosto: XX Domenica del Tempo Ordinario. In settimana 

parte l’esperienza estiva dei giovanissimi di seconda superiore 
 Giovedì 15 Assunzione della B.V.M. nostra patrona. Messe festive. Non 

c’è la Messa della Vigilia il 14 sera. 
 Domenica 18 Agosto XXI Domenica del Tempo Ordinario 

 

Ricordiamo: 
 Sono disponibili le date del prossimo Itinerario di preparazione al 

Sacramento del Matrimonio (29.09/01.12). Iscrizioni 25.08/14.09! 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 

TONNO e POMODORO (passata o polpa) ! Grazie per quanto 
condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 1° e 15 (a Bonisiolo) Settembre, 6 Ottobre  
 Riepilogo dell’Organo storico “Merlini”: fino ad oggi sono state raccolte 

offerte per 190 canne dell’Organo (su 790), per un totale di 28.928,50 
€. Continua la raccolta offerte (150,00 € per una canna dell’organo!). 
Grazie per ogni vostro dono! 

 

ESPERIENZE FORMATIVE DELL’ESTATE, da accompagnare con la nostra 
preghiera:  

 ACG dal 12 al 18 Agosto e Prima Superiore dal 18 al 24 Agosto 

 Terza Media dal 27 Agosto al 1 Settembre 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 04 
Agosto 

XIX del Tempo 
Ordinario 

8.00 *Andreol Gina, Sartoretto Giuliano 

10.00 In parrocchia a Bonisiolo:*Poretto Gina, Dotta Bovo 

11.15 * Venturin Teresa, De Longhi Narciso *De Pieri Carla 

*Luigi 

18.30 *Italia, Bruno, Concetta, Pietro 

Lunedì 5 agosto  18.30 In Cimitero: *Paolo e Lucia *Zanardo Bruna e 
gen *Simionato Gloria * Ronchese Sergio, 
Pietro e Maria * D. Piero Bordignon 

Martedì 6 agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 7 agosto 9.00  

Giovedì 8 agosto 18,30 S. Messa (Adorazione fino alle 21.30 in Chiesa)  

Venerdì 9 agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 

Sabato 10 agosto 18,30 *Palù Anna e Fernanda * Marcon Regina e Amedeo 
Miglioranza * Menegaldo Manuel, Munarin Ernesto e 
Maria, Scroccaro Leo, Natale, Iseo, Cirillo, Gino, Elisa, 
Mario, Vidotto Giovanna * Lucia Sale 

Domenica 11 
agosto 

XX del Tempo 
Ordinario 

8.00 *Battistella Romeo, Cecilia, Longino, Desiderio 

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: *Bello Pasquale, Ester e 
Adolfino 

11.15  
18.30 *Catullo Sergio e Zanardo Solidea 

Lunedì 12 agosto 18.30 In Cimitero: Romano Guido e Maria  

Martedì 13 agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 14 agosto 9.00 *Buso Franco 

Giovedì 15 Agosto 8.00 
10.00 
11.15 
18.30 

 
 
Barbon Andrea e Beatric 

Venerdì 16 Agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 

Sabato 17 Agosto 18.30 *Palù Anna e Fernanda 

Domenica 18 
Agosto 

XVIII del Tempo 
Ordinario  

8.00  
10.00 In parrocchia a Bonisiolo: 

11.15   
18.30  

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                  

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina o 10 
minuti prima dell’inizio della S. Messa. Grazie 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


